
  SALUTE  E       

  MIGRANTI 
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Accessi al  

Pronto Soccorso 

dell’AOUI di Verona 



Migranti: 150 milioni nel 2000 a 244 milioni nel 2015. 

 La sanità è uno dei settori 

maggiormente coinvolti in questi 

mutamenti: la migrazione può influire 

sulla salute dell’intera comunità, non 

solo su quella in transito.  

La 2ª Conferenza di Oms e Oim.  23 febbraio 2017 

 Tra i principali obiettivi proposti: diminuire il numero di malati, garantire equità 

di accesso alle cure, formulare un programma congiunto per migliorare le 

condizioni di salute di tutti i migranti 



AZIENDA OSPEDALIERA 
UNIVERSITARIA INTEGRATA 

VERONA 

 Anno 2015 - 2016 

1. I cittadini stranieri sono soggetti  a  malattie   
più degli italiani ? 

2. I cittadini stranieri ci espongono a rischi di 
malattia superiori a quelli cui siamo abitualmente 
esposti? 



Accessi ai PS 
AOUI 

Anno 2015 Anno 2016 

Non Italiani 25.866 27.565 

Italiani 
 

107.169 
 

106.606 

Totale 133.035 134.171 



11156 

8639 

3994 

2077 

PS generale BT PS generale BR PS GINECO-
OSTETRICO

PS PEDIATRICO

Accessi ai PS AOUI 2015   

ACCESSI  PS 
Anno 2015: 25.866 / 133.035 (19% del tot. Accessi PS) 

Anno 2016: 27.565 /  134.171  (20,5% del tot. Accessi PS) 

35%  degli accessi PS Gineco 

24% degli accessi PS Pediatrico 



Confronto ESITI 
Stranieri - Italiani 

Stranieri Italiani 

N° % N° % 

Dimesso 19972 77% 83141 78% 
Ricovero 3029 12% 18428 17% 
Abbandona prima della visita 1595 6% 4088 4% 
Abbandona in corso di accertamenti 675 3% 1240 1% 



UO RICOVERO TOTALE % 

Ostetricia- Ginecologia 1367 45% 

Pediatria 351 12% 

Sez. Decisione Clinica 119 4% 



CONCLUSIONI 
 

1. Gli immigrati quando arrivano in Italia sono generalmente sani, giovani, forti e più 

stabili psicologicamente. La principale causa di ospedalizzazione è la gravidanza. 

2. Hanno come principale punto di riferimento del SSN per rispondere a qualsiasi 

bisogno di cure il Pronto Soccorso. 

3. Gli studiosi di medicina delle migrazioni sono concordi nel sostenere che sono più 

le malattie che i migranti prendono nel paese di immigrazione (dovute alla precarietà 

delle condizioni di vita) che quelle che portano con sé.  

 

Gli immigrati rappresentano un pericolo per la salute pubblica? 



Essere poveri accorcia la vita di due 

anni. 
Chi è più povero e non gode di una posizione discreta vive meno a 

lungo. Essere disagiati può costare fino a due anni di vita. Un calo 

dell’aspettativa dell’esistenza paragonabile a quella di chi fuma, beve, 

fa poca attività fisica o soffre di diabete. Lo studio condotto da 

Lifepath  ha seguito lo stato di salute di quasi due milioni di individui, 

in tutta Europa, per 13 anni.  

The Lancet  
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